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permalosa, ma la penna ha il suo valore an-
ch’ ella, & uno stato come un altro, e non si pa-
ga coll” ammirazione soltanto. Ho detto.

“VIIIL

GUERRA DI SPAGNA.

Da che fu inventata la guerra, non s’ ¢ mai
veduta una guerra simile a quella che si fa di
presente nel Bastan.

+ La cosa pili comica di questa guerra é.che
essa ¢ presa generalmente in sul serio.

Ecco quasi tre anni che ci annunziano ogni

‘mallina, che Mina indietreggia, che Cordova
marcia, che Espartero s arresta, che Bernelle
non si muove, che Gomez ha fatto un tentativo,
eLopez s’ éritirato nelle sue stanze, ieri ne giun-
se perfin la notizia ch’ ¢ morto; che una batta-
glia fu combattuta a Puenta della Reyna, san-
guinosa battaglia che durd tutto il giorno e nel-
la quale i cristini han perduto un uomo, e i car-
listi ne perderono due; che Fontarabia é bloc-
cata, e si levd il blocco al Passaggio, e si minac-
cia s, Sebastiano, e si rifornisce di viveri Figue-
ras e si affortifica la Seu d” Urgel; e s’ intese il
cannone dalla parte di Logrono, e il fragor de’
fucili da s. Jean-Pied-de-Port, e che i carlisti




